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Art.I 
(Fina lit àe interventi) 

i . Con la presente Legge vengono dis c i ~ l jnatj gli interventi per il dir itto allo studio al fine di 
rimuovere gli ostacoli dì ordine ec onOl~ico che si frappo ngono al pieno godimento di ta le 
diritto e rendere effe ttivo il diritto di ogni persona ad accedere a rutti i gradi del sistema 

lasti f ~ I sco asn co e torrnanvo. : 
2 . Per te fina lità di cui al comma l . lo S ~a to ass icura i segu enti interv enti eco nomici:
 
al agevolazioni per il trasporto: . ! 
b) assegno di stu dio;
 
c) assegno di studio integrativo;
 
cl) assegno di merito :
 
e) contributo libri ;
 
nborse di studio;
 
g) prestito sulla fiducia.
 
3 . La Repubblica promuove inoltre la formazione extrascolastica degli stude nti nonché le
 
iniziative di alternanza scuola lavoro organ izz are dall e scuole.
 
4. Le provvi denze economiche erogate Ù1 virtù della presente legge, ai fin i fiscali , so no
 
esenti da ogn i tipo di imposizione e nonlconcorrono a form are il reddito imponib ile dei
 
beneficiari. !
 

Art. 2 
, (Destinatari) 

\ . Gli interventi di cu i alla presente legge sono rivolti ag li studenti: 
a) le cui fam iglie sono anagraficarnente ed effettivamente residenti nella Repubblica di San 
Marino oppure in possesso dì un permesso di sogg iorno rilasciato alle famigli e pe r motivi 
diplomatic i: i 
b) che ne ll ' anno so lare di iscrizione comp iono un' età inferiore a 40 anni: 
c) che ne ll' anno so lare di iscrizione risultano non occupati oppu re occ upati in un"attività 
lavorativa a tempo p ieno per meno di sei mesi oppure occ upati in LUla attivit à ann uale parttime 
con orario inferiore al 50% di quello contrattuale: 
d) che no n ne abb iano già usufru ito per corsi c annua lità di pari grado c durata. 
2. Dà diritto a usufruire degli interventi della presente legge la frequenza di: 
a) corsi di ist ruzione secondaria del secondo ciclo de l sistema educ ativo d i istruzione e 
formazione (compresa la formazione professionale nell'ambito dell'e spletame nto 
del l 'obbligo scolastico): 
b) corsi dc llrstruzione e formaz ione tec nica super iore succe ssivi al couseguimcnto del la 
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maturità di durata almeno biennale;
 
c) corsi di laurea, corsi di laurea magistrale e corsi di alta formazione artistic a, musicale e
 
coreutica pariIicati:
 
cl) scuole di speci ali zzazione e dottorati d i ricerca, successivi al conseguimento della laurea
 
magistrale. di durata almeno biennale. '
 
Tali corsi di studio devono necessariamente prevedere iI l'i lascio di un titolo di studio finale da
 
pane di un istituto accreditato e riconosciuto dal paese in cui I"istitu to ha sede.
 
3. In tutti i casi il Centro informazioni nazionale per il riconoscimento dei titoli di studio 
emana pareri vincolanti circa la conformità dci corsi di st udio ai requisiti della presente legge. 

Art. 3 
(Requ isi ! i eCO!7Oìi! ic i } 

1. Gli interventi di cui al]" Art I , comma 2, lettere a), d'L e) sono rivolti a tutti gli studenti di 
cui all'a rt. 2. 
2. Gli interventi di cui all'Art l , comma 2, lettere b) . c). n.g) sono modulati in base al 
reddito effettivo e al patrimonio del nucleo fami liare dello studente. 
3. Il Congresso di Stato, su proposta del Segretario di Stato competente. è autorizzato ad 
adottare Decreto Del eg ato. da emanarsi entro due mesi dall a approvazione clelia legge, diretto a 
fissare reddit i c patrimoni da considerare e Iimiti dcgli inrcrventi . 
4 . Ulteriore Decreto Delegato potrà essere ado ttato succ ess ivame n te all 'introduzione nella 
legislazione dell' indicatore dello stato economico del le famiglie previ sto dali ' a11: . 49, comma 3, 
della Legge i 50/20 12. 

l'. l't. 4 
(Agevoiazioni per il trasporto ] 

l . Tuui gli studenti hanno accesso gratuito ai mezzi di tr as po rto pubblic i dell' Azienda
 
Autonoma di Stato preposta alli nrerno della Repubbl ica.
 
2. Lo Stato assicura una rete idonea di trasporto per garantire la frequenza dei corsi di cui
 
all'art icolo 2 in sedi ragg iungib ili quotidianamente med iante :
 
- un siste ma di trasponi interno coordinato con il trasp o rto pubb lico locale ciel circondario:
 
- la stipu la di contratti e convenzion i con gestori autor izzati.
 
3. Qualora venga richiesto agli studenti l'acquisto di un abbonamento. con vettori di
 
traspo rto pubblico oppure con al tri vettori autori zzati al trasporto collett ivo. lo Stato prov vede
 
all'a nticipo oppure al rimborso dei costi degli abbonamenti di una quota non superiore aJr8 5%
 
dei corrispondenti abbonamenti annuali dei vettori di trasport o pubbl ico e comunque non
 
superiore alla somma prevista per l'assegno di stud io di cui all'a rt. 5.
 

AI"t.5 
(Assegno d i stud io) 

I . L' assegn o d i s tudio è attribuito agli studenti che fre q ue ntano i corsi d i c ui all' art. 2 
comma 2 lettere al e b). in secl i fuori del territorio della Repubblica non raggiungibili 
quotidianamente. e lette ra c). 

I 
I 
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2 . Per po ter conseguire rassegno di stud io è necessario attestare il posse sso de i seguenti 
requi siti : i 
a) rego lare isc riz ione e am m iss ione nell ''anno scolastico/accade mico corrente, sia pe r il primo 
anno sia per (di anni successivi . i 
b) per i corsi~l i cui all ' artico lo 2 , co mma l , lette ra a) e b), aver concluso positivamente l' anno 
scolasti co o formativo precedente; , 
b) pe r il primo anno dei corsi di cui a ll'artico lo 2, comma I , lett era c) , l'acquisizi one di a lmeno 
me tà dei cred iti previsti dal piano di st udi entro ottobre dcii ' anno solare su ccess ivo: 
d) per gl i anni succ ess iv i al pr im o dci corsi d i cui all'articolo 2, comma l , le ttera c), 
l ' acqui sizione dei credi t i pre visti dal pi ano di studi per g li anni precedenti , entro apri le 
dell ' anno so lare successiv o; ! 

3 L 'ammontare dell' assegno di s tud io è di 1.200.00 curo , 
4. Nei casi in cui il reddito famili are pro capi te risulti sup eriore ai limi ti fissati tramit e
 
apposito Decreto Delegato di cui all'art. 3, l'assegno d i stud io non viene attri bui to.
 
5 . La procedura di pa gamento dell'assegno di studio viene avv iata con la presentazi one del
 
ce rtificato deg li esami sostenuti, che .pu ò avvenire in qua lsiasi momento dell' a nno ma
 
comunque entro e non oltre l mese dopo i termini previ sti al co mma 2.
 
6 . Ai soggett i che non raggiungono i requisit i previ sti in un det erminato anno, accademico 
è garanti ta la possibilità di usufruire comunque dei benefici p revi st i nel caso in cui de tti req uisiti 
ven gano recuperati nell ' anno immediatamente successivo . 

Art. 6 
(Assegno di studio integrativo) 

l . AJ fine di ren dere effettivo il diritto allo stu d io e a ll'istruzione per tutti gl i studen ti che 
frequentano i corsi di cui all 'art 2 comma 2 lettera c). lo Stato intervi ene attraverso 
lattr ibuz io ne di un assegno di studio integr ativo verso a llievi meritevoli e in di sagiate condizioni 
econom ic he. 
2 . Per poter conseguire l ' assegno d i stud io va lgo no i requisiti pre visti dall' art. 5, comma 2, 
3. L 'ammontare dell'assegno di studio in tegra tivo v iene determin ato come segue:
 
Scag lione e ammontare dell 'assegno integr at ivo :
 
1° 5.000,00 euro
 
2° 4.000,00 euro
 
3° 3.000 ,00 euro
 
4 c 2.000,00 euro
 

. 5° 1.000 ,00 euro 
4 . I lim iti d i reddito fa miliare pro -capite degli scag lioni , ch e devono neces sa ria mente 
considerare anche la co ndizione patrimoniale clelia fami g lia , e la do cumentazione aggiunt iva da 
p resenta re vengono fis sat i tramite apposito Decreto Delegato di cu i all' art. 3 . 

Ar t. 7 
(Assegno di merito) 

I . Agli s tude nti dei cors i di cu i a ll 'mi. 2 comma 2, lettera a ) è attrib ui to un as se gno di 
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merito di importo pari a 250,0 0 euro se ie va lutaz ion i di fine anno scolastico rispondono ai 
seguenti requisiti: 
a) anni scolastic i non concludentesi con esame: media dei vot i di tutte le materie curriculari 
previste dagli ord inamenti dida ttici di ciascuna scuola, per le qua li sia stata espressa una 
valutazione num erica in sede di scru tinio fina le del l'an no sco las tico di riferimento, ad esclusione 
di Religione uguale o superio re a 8,5/1 Ocon tutti i voti superiori a 6/ 10. 
b) anno scolastico concludentesi con esame di licenza o qua lifica: votazione fina le compless iva 
dell'e same , riproporzionata in dec imi, uguale o superiore a S,5II O. 
2. Agli studenti dei corsi di cui all' ano2 com ma 2, lettera c) è attribuito un assegno di
 
merito se le valutazioni conclusive rispondono ai seguent i requisiti:
 
a) votazione da 107/ 1 IO a 110/ l l O: 1500,00 euro .
 
b) votaz ione 11 0/1 IO co n lod e: 2000,00 euro
 
Tali importi sono raddopp iati per le lauree magistral i a ciclo un ico.
 

Art. 8 
(Co ntributo libri ) 

l. Agli studenti dei corsi di cui a ll' articolo 2. comma 2, lettere a l. b) e c). ai qual i è richi esto 
l' acqu isto di libri di testo, viene corrisposto un contrib uto libri pari a: 
a) euro 250,00 per gl i studenti del primo e terzo anno dei corsi di cui all' articolo 2 comma 2 
lettere a) e b): 
b) curo 170.00 per gli studenti del secon do, quarto c quinto anno de i corsi di cui ali 'arti co lo 2 
comma 2 lettere a) e b ): 
c) emù 3 10.00 per i corsi di cui allarticolo 2 comma 2 lettere c). Per gli an ni success ivi al primo 
tale contributo viene corrispos to qualora lo studente abbia co nseguito entro ottobre 
almeno la metà dei crediti previst i per r anno precedente. 
2. Nel caso in cui lo studente iscr itto <li corsi di cu i all 'artico lo :2 comma 2 lettera a) si trovi 
a ripetere il mede simo anno. il contribu to libri viene corri sposto. per una sola volta nel corso 
de! medesimo ciclo sco lastico. nella misura del 50~' o. 

Ar t. 9 
(Borse di suulio) 

I. Ogni anno possono esse re attr ibuite un numero massimo di 12 borse di studi o ag li 
studenti dei corsi di cui allarticolo 2, comma 2, lettera d). 
2. Lo studente deve dimostrare l' effett iva frequenza dei cor si c nOI1 deve pe rcep ire altr i 
coniriburi o retribuz ioni eroga li da enti pubblic i o da privai : del la Repubb lica di Sa n Marin o () 
di altri Paes i. in v irtù della frequenza ele! medesimo co rso. 
3. Nel caso in cui i richi edenti aventi diritto superino il numero massimo fi ssato al comm a 
I. l'ufficio provvederà alla selez ione in base ad un regolamento pred isposto dalla Consulta 
Pubblica Istruzione. 
2. L' ammontare dell a bor sa di s tud io è di 6200,00 e uro pe r og ni an no accademico . 
3. Nel caso in cu i il redd ito famili are pro capite risulti super iore <Ii limiti fissati tram ite 
apposito decreto delegato di cui all'an . 3. la borsa di stud io non viene attr ibuita . 
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4 . Nel caso in cu i le som me percepite in virt ù clelia frequenza al corso risultino inferiori a 
borsa d i stud io di cu i al comma 2 a llo student e viene attribu ita una somma a co nguaglio. 
5. Il Congresso di Stato, sentito il parere dell a Consulta Pubblica Istruzi one, può 
autorizzare l'aumento della borsa di studio fino al 100% dell'imporlo per la frequenza di corsi 
in Pae si stranieri diversi dall ' Italia, su Ila base dì maggiori oneri sostenuti e debitamente 
com provati . 
6 . Il Congresso di Stat o, sentito il par ere dell a Con su lta Pubbli ca Istruzione , in base a 
part icolari opport un it à e/o ad ac cordi st ipulati con Ist ituti ed Ent i d i ricerca, ha la facoltà di 
is titu ire bo rse di stud io specia li , de te rminarn e l'ammontare, s tabilire i requisiti di ammissione e 
indicare le sedi p resso cui dovranno esse re usufruire. 

Art. lO 
(Prestito suila fiducia) 

l . Lo s tuden te m aggiorenne iscritto ad un corso di cu i all'art icolo 2 e con un reddito 
familiare an nuo pro-capite non superiore ai limit i de finiti può rich iedere un prestito sulla fiducia 
garanti to dallo Stato. 
2.11prestito sulla fiducia riguarda l ' intero corso dì studi e viene erogato in rate annuali non 
superiori a euro 5.000 per c iascuna annua lità de! corso p resce lto . 
3 . Il Congresso di Stato st ipula con ist ituti di credi to apposite con venzioni che pre vedano a 
carico della Pubblica Ammini strazione l' onere del 50°/0 degli interessi dovuti . 
4. Le cambiali ril asciate a garanzia delle ope razioni ban carie di cui al comma che precede 
sono assoggettate alla imposta di bollo dello 0.1 0 per mille. 
5 . La restituzione del prestito avviene in un numero di annualit à par i a que llo in cui è stato 
erogato ed in izia a partire dal terzo anno successivo al te rm ine previsto del corso di s tud i 
oppure a ll ' anno su ccessivo a q ue llo di interruzio ne deg li studi. 

Art. ) l 
(Pr ogrammi di scamb io internazionali) 

l . Lo studente dei corsi di cui ali ' articolo 2, comma 2, lettera c) e d ) che partec ipa a 
programmi di scamb io con università in pa esi es teri diversi da ll' Italia , purché indirizzato da l 
proprio Atene o, ha diritto ad un co ntr ibuto aggi umi vo d i [5 0,00 euro per ogni me se di 
partecipazi one al program ma, fino ad un mass imo di 6 mesi. 
2. La domanda, co rreda ta dalla docu mentazione necessar ia, può es sere presentata 
a ll 'Uffic io Diri tto allo Studio in ogni momen to dell'anno. 

Ar t. t 2 
(Modalit àdi accesso ai benefici della p resente legge) 

J. Gli student i che intendono o ttenere i benefi c i previsti dall a presente Legge, devono 
presentare spec ifi ca dom an da al D ipart imento Ist ruzion e - Sez ione Diritto a llo Studio, 
corredata da Ila docum entaz ione prevista. 
2 . L 'ufficio accog lie le do mande da l 15 settembre a l 15 dic emb re . 
3. Se il 15 dicembre è giorn o di chiusura del l' uffi cio, il te rmine è prorogato a l giorno d i 
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apertura deJl' ufficio immediatamente successivo, in applicazione della legge n. 59 del 30 aprile 
2002 articolo n.6. 
4. Le domande presentate oltre tale termine. e comunque non oltre il mese di gennaio
 
de ll'ann o success ivo, sono accolte ma i contributi sara nno erogati in forma ridotta del 500,0 .
 

5. Acco lta la domanda, l'ufficio rilascia regolare ricevuta.
 
6, j~ obbligo dello stu dente accertarsi della comp letezza della domanda e provvedere alla
 
co nsegna della documentazione aggiuntiva nei termini previsti dalla presente
 
legge.
 
7. Verso le decisioni dell'ufficio è ammesso ricorso in opposizione entro 30 giorni e ricorso
 
a l Tribunale ammi nistra tivo seco ndo i termini di Legge .
 

Ar t. 13 
(Formazione ex trascolas tica) 

l . La Segreteria di Stato per l'Istruzione e la Cultura promuove la formazione 
ext rascolastica rivolta a studenti dei cors i di cui all'art 2 comma 2 ed eventualmente allargata 
anche a tutti gli studenti. 
2. La promozione può avvenire med ian te la diretta organizzazione di corsi format ivi o i l 
coordinamento di iniziati ve private. 
3 . l fondi necessari all'applicazione del presente articolo sono destina ti annualmente dall'apposito 
cap itolo di bilancio "Oneri per il diritto allo studio". 

Art. 14 
(Tirociniformat ivi e cii orientamento) 

l. i\ ! fine di realizzare moment i di alternanza tra studio e lavoro nell'ambito de i process i 
formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mond o dei 
lavoro, g li istitut i o enti che ges tiscono i corsi di cu i a li ' artico lo 2 promuovono tirocin i formativ i 
e di orientam ento med iante la sottoscrizione di apposite convenzioni con i soggetti. pubblici e 
privati. disposti ad acco gliere i tirocin ant i. 
2. Il tirocinio viene effettuare in periodi compatibili con il corso di stud io frequentato e 
non può comunque avere una durata super iore a 180 ore annu ali. 
,;. Il pro motore predispone il progetto formativo da allegare alla convenz ione e gara ntisce 
la presenza di un tutore didattico-orgunizzativo delle attività c assicura la copertura assicurativa 
Versione 5518/06120 16 
de ! tiroci nante. 
.:1. Il soggetto conve nzionato che ospita il tirocinante indica il respon sabile azi endale 
delli nserirnen to de i tirocinanri cui fare riferimento . 
5. Il rapporto che si ins taura tra tali soggetti ed i tirocinanri nOI1 eun rapporto di lavoro . 

AI·t. 15 
/Concrtura jTIiO Ii::;Oria ) 

l . La copertura finanziar ia deg li interventi di cui alla presente legge è prevista su appo siti 
capitoli di Bilancio dello Stato . 

\ 
! 
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Art. 16 
(Aggiornamento) 

l . Con apposito decreto: .
 
- sono aggiornati , in base al variare del t osto della vita, gli import i e l'ammontare degli
 
scaglio ni di reddito: !
 

- sono determinati I' ammontare degl i import i previsti:
 
- possono essere modificati c/o integrati i requisiti e i cri te ri pe r beneficiare degli istituti
 
previsti dalla presente legge. .
 

ArE. 17 
(Abroga:=ione di norme) 

l . Viene abro gata la Legge 21 gennaio 2004 n. 5 e successi ve modificaz ioni ed integrazioni, 
nonché tutte le norme in contrasto con la presente legge. 

Are 18 
(Norme Transitorie) 

J. L' assegno di merito e rogato sulla base dell 'art . 7 comma 2 de lla presen te legge vie ne 
ridotto de l 50 % se all o studente sono stati ero gati , per un corso di studio di pari grado, uno o 
più assegni dì stud io per merito sulla base della normativa precedente. 

Art. 19 
(Entra ta in vigo re) 

l . La presente leg ge entra in vigore il quinto giorno suc cess ivo a quello dell a sua legale 
pubblicazi one . 
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